
 Assemblea del Clero 4 giugno 2025 
 

Forme di ministero a partire dal parroco con più 
parrocchie e presbiteri corresponsabili  

- don Alberto Bongiorno –  
Parroco nell’Unità Pastorale della Valfondra 

Parrocchie di Branzi, Carona, Foppolo, Trabuchello e Valleve 

 

TESTIMONIAN ZA DON ALB ERTO  

• Nulla di nuovo ma è bello condividere 

• Nella nostra FP abbiamo tutti più di una parrocchia (tranne Camerata 

Cornello e Dossena) 

Alcuni spunti di condivisione e riflessione a mò di SLOGAN (validi oggi… il domani 

nessuno lo conosce se non Dio) 

1. LE DISTANZE UNISCONO 

a. I km ci sono inevitabilmente ma diventano parte della missione 

quotidiana e sono come fili che intrecciano un’unica tela 

b. La gente scopre anche il paese/la parrocchia/ la chiesa vicina in cui 

non c’è mai stata 

c. Ci si sente in un unico cammino con le legittime differenze storiche, 

culturali, dialettali 

 
2. PASTORALE ORDINARIA: TEMPO DI SEMINA E NON DI RACCOLTO 

a. Sogno del “Ministri di Comunità”: referente e collaboratore sia col 

sacerdote che con i fedeli laici della parrocchia stessa… possono 

essere almeno 2 laici (riconosciuti dalla comunità stessa) oppure il 

diacono permanente con la sua famiglia 

b. Siamo ancora sinceramente lontani da questa sensibilità di 

vera corresponsabilità anche perché “il parroco è sempre il 

parroco” ma… 

c. Essere consapevoli noi sacerdoti per primi “tutto no”… “insieme si” 

(umiltà e sguardo aperto e profetico) 

d. Non c’è un progetto definito perché ogni anno la realtà muta e non 

sempre in meglio (catechesi e catechiste ridotti nei numeri, fedeli che 

frequentano sempre in diminuzione, spese nelle strutture che 

aumentano ed entrate che drasticamente diminuiscono, molti 



interessi personali e poco lungimiranti da parte della gente e 

commercianti in primis, volontariato alle corde, pro loco che ci 

mettono impegno, tutto è dovuto e preteso ma crescere insieme come 

comunità cristiana e civile è oggi in crisi) 

e.  Ma noi, sia in Equipe di Up che in FP vogliamo fare le cose con 

calma: ci prendiamo del tempo, fissiamo degli obiettivi preminenti 

sul territorio (Pastorale giovanile e fragilità), condividiamo insieme 

delle proposte, puntiamo ad una “pastorale di settore” anche tra noi 

sacerdoti di FP e all’interno della EQ UP …riflettiamo insieme, e negli 

anni facciamo delle piccole scelte “coraggiose” non definitive, in 

risposta al territorio in cui viviamo (nella mia UP catechesi che parte 

dal vangelo per diventare esperienza quotidiana, coinvolgimento 

delle famiglie anche se molto faticoso, 

collocazione del sacramento della riconciliazione dopo la comunione 

…Le celebrazioni eucaristiche: festive almeno una per parrocchia; 

feriali una al giorno…meno comodità e più comunità… per i pochi che 

partecipano; visita ai malati mensile…) 

 
3. PASTORALE STRAORDINARIA (estate ed inverno) 

a. Pastorale del villeggiante 

i. Vocazione all’Accoglienza (ognuno nel suo compito): pro loco / 
comuni 

/ ristoratori / commercianti / parrocchie 

ii. La relazione con altre realtà ti riporta giù dal monte e 

paradossalmente ti fa respirare una chiesa “oltre la goggia” 

iii. I sacramenti (confessione e sante messe) necessariamente si 

moltiplicano e qui c’è proprio bisogno di sacerdoti e siamo in 

due (parroco e collaboratore festivo)… 11/14 messa festive e 

sempre piene, in più contrade che si riempiono e conseguenti 

celebrazioni… si è già tagliato nel corso di questi anni… ma là 

dove la gente si riunisce, diventa possibilità di chiesa… 

iv. Cre 

 
4. IL TEMPO PERSONALE 

a. Preghiera e riposo (…la natura aiuta al vero respiro in tutti i sensi)… in 

alta valle non si diventa matti sinceramente… il giusto ed equilibrato 

tempo lo puoi e devi trovare 



5. DIFFICOLTA’ E TENTAZIONI 

a. I servizi di ogni genere scarseggiano (assistenza medica, giornali, 
benzina…) 

b. Il calo demografico è evidente 

c.  Povertà culturale e relazionale (i ragazzi scoprono il mondo a 14 

anni…fuori dal tunnel della goggia) 

d.  Tentazione per noi preti di isolarsi… le montagne, se le guardi dalla 

prospettiva sbagliata ti soffocano e ti fanno chiudere in te stesso… per 

questo la FP è fondamentale e vitale… scoprire che siamo tutti parte 

di un cammino in cui riceviamo per noi donare…proprio come il 

missionario che riceve dalla sua gente e poi contraccambia con la 

vita 

DENTRO OGNI PROBLEMA C’È  SEMPRE NASCOSTA UNA GRANDE POSSIBILITA’ per 
te uomo prete e attraverso di te! Ne vale la pena! E lo dico anche per quei nostri 
confratelli a cui verrà proposta dal Vescovo un’esperienza di pastore in comunità 
piccole di montagna… non guardiamo solo e sempre noi stessi ma la possibilità che 
Dio ci propone! Grazie! 


